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GREEN PASS E ZONE GIALLE/ARANCIONI 

ECCO LE REGOLE E LE NOVITÀ DA SETTEMBRE 

(31 agosto 2021) 

 

A partire da domani (primo settembre) cambiano le regole per far fronte 

all’emergenza sanitaria: tutto il personale scolastico e universitario e gli studenti 

universitari (che potranno essere sottoposti a controlli a campione) devono 

possedere il green pass. Il mancato rispetto del requisito è considerato, infatti, 

assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza, il rapporto di lavoro 

è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso. Stesso obbligo viene 

richiesto per chi dovesse usufruire di viaggi a bordo di aerei, navi, treni, traghetti e 

pullman che attraversano almeno due regioni. Non serve, invece, per salire su bus 

urbani, metro o treni locali. Scuola, università e trasporti a lunga percorrenza, 

dunque, si vanno così ad aggiungere alla lista dei luoghi già off limits per chi è 

sprovvisto di green pass, come stabilito dal governo. 

 

Con la certificazione, entrata in vigore il 6 agosto scorso (sia pure parzialmente), si 

attesta che si è stati sottoposti almeno a una dose di vaccino oppure si dimostra l'esito 

negativo a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti oppure la 

guarigione dal Covid-19 nei sei mesi precedenti. Dal 6 agosto il possesso 

del green pass ha consentito di mangiare al ristorante al chiuso; assistere a spettacoli, 

eventi e competizioni sportivi; visitare musei, altri istituti e luoghi della cultura e 
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mostre, accedere alle piscine, centri natatori, palestre e agli sport di squadra. Senza il 

lasciapassare verde non sarebbe stato possibile prendere parte a sagre e fiere, 

convegni e congressi, frequentare centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

centri culturali, centri sociali e ricreativi; attività di sale gioco, sale scommesse, sale 

bingo e casinò; concorsi pubblici. La certificazione verde è stata richiesta anche per 

partecipare alle feste per cerimonie civili e religiose, accedere a residenze sanitarie 

assistenziali o altre strutture, spostarsi in entrata e in uscita da territori classificati in 

zona rossa o arancione. Il green pass, va ricordato, non è richiesto ai bambini al di 

sotto dei 12 anni e a quei soggetti esenti sulla base d'idonea certificazione medica.  
 

Nuove regole, dunque, importanti da conoscere, sia per ragioni lavorative e 

professionali sia per la vita privata. La prima novità ha riguardato la ripresa del 

campionato di calcio. Per gli stadi, come per tutti gli eventi sportivi, è necessario 

avere il green pass per partecipare agli eventi e la capienza massima è quella del 50% 

dei posti disponibili. "In zona bianca - è la regola - la capienza consentita non può 

essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata all'aperto e al 25 per 

cento al chiuso”. Identiche le prescrizioni per gli eventi di spettacolo: "Gli spettacoli 

aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali 

d'intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto, sono 

svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia 

assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, sia per gli 

spettatori che non siano abitualmente conviventi, sia per il personale, e l'accesso è 

consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi Covid-

19". Per bar e ristoranti nessuna limitazione al numero dei posti al tavolo, ma resta il 

distanziamento di almeno un metro tra tavoli diversi. Per i tavoli al chiuso, il numero 

massimo di posti è di 6. Anche in questo caso è richiesto il green pass. Documento 

necessario anche per fiere, discoteche, piscine al chiuso, centri termali e centri 

benessere; parchi a tema e di divertimento; centri sociali, sale giochi.  
 

Nessuna limitazione per i negozi, anche quelli all'interno dei centri commerciali che 

possono aprire anche nei weekend, festivi e prefestivi. Stesso discorso per i musei 

mentre rimangono chiuse le discoteche. Per quanto riguarda infine i mezzi pubblici, 

resta obbligatorio l'utilizzo della mascherina e il distanziamento dal conducente e 

bordo dei mezzi potrà essere occupato l'80% della capienza totale prevista dalla carta 

di circolazione.  
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DOVE È NECCESSARIO IL GREEN PASS 

TRENI La certificazione verde è obbligatoria per salire a bordo di Alta velocità, 

Intercity e intercity notte. Non serve invece per regionali e interregionali. 

 
AEREI Obbligatorio per l'imbarco su tutti i voli, anche quelli nazionali. In questo caso 

però basta anche quello rilasciato 14 giorni dopo la prima dose, mentre per gli 

internazionali bisogna che siano passate due settimane dalla seconda. In alternativa, 

in entrambi i casi, si può effettuare un tampone o provare la guarigione da Covid. 

 
BUS Serve per i viaggi che attraversano almeno due regioni; non è richiesto per chi si 

muove nella stessa regione o tra due confinanti né per il trasporto pubblico urbano. 

 
TRAGHETTI E NAVI Certificato alla mano per salire a bordo di navi, traghetti e aliscafi 

che si muovono tra Regioni, ad eccezione di quelli che attraversano lo stretto di 

Messina. Se ci si sposta nella stessa regione non serve. 

 

SCUOLA Niente obbligo di green pass per gli alunni delle scuole - che potranno 

tamponarsi a prezzo calmierato fino al 30 settembre, 8 euro per gli under 18, 15 per 

gli altri. È obbligato a esibirlo invece il personale docente e scolastico: i soggetti fragili, 

che non possono accedere alla vaccinazione per motivi medici, avranno diritto a 

tamponi gratuiti. Per gli altri, in assenza di pass, dopo cinque giorni di assenza non 

giustificata scatterà la sospensione, senza stipendio. 

 
UNIVERSITÀ Pass obbligatorio per tutti, dagli studenti - in assenza, potranno seguire 

le lezioni a distanza con l'organizzazione affidata ai singoli atenei - a docenti, 

ricercatori e personale, per i quali valgono le stesse norme degli operatori scolastici.  

 
COME SI OTTIENE Il Qr code si ottiene dopo la somministrazione di almeno la prima 

dose di vaccino (validità 12 mesi) o la guarigione dall'infezione (validità 12 mesi) o 

ancora l'effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo 

(con validità 48 ore). Esentati i soggetti con idonea certificazione medica. 

 

COME SCARICARLO L'emissione della Certificazione viene notificata via posta 

elettronica o Sms. Chi ha l'app IO riceverà una notifica e troverà nell'app il pass. 

Altrimenti con il codice Authcode ricevuto si può scaricare dal sito dedicato 

www.dgc.gov.it o da Immuni. 
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LE REGOLE PER LE ZONE GIALLE … 

(Sicilia dal 30 agosto) 

MASCHERINE Le mascherine devono essere indossate in tutti i luoghi al chiuso diversi 
dalla propria abitazione, compresi i mezzi di trasporto pubblico (aerei, treni, autobus) 
e in tutti i luoghi all'aperto. L'obbligo non vale per i bambini sotto i 6 anni, persone 
impossibilitate per invalidità e patologia e i loro accompagnatori, mentre si fa sport, 
si mangia o si beve; quando, per caratteristiche dei luoghi o per circostanze di fatto, 
sia garantito in modo continuativo l'isolamento da persone non conviventi. 
 

BAR E RISTORANTI Restano aperti col consumo al banco o all'aperto consentiti a tutti, 
mentre all'interno serve il green pass e con un limite di 4 persone al tavolo. 
 

BAMBINI Gli under 12 sono esentati dalla certificazione verde. 
 

ALBERGHI I clienti delle strutture ricettive possono accedere senza pass ai servizi di 
ristorazione offerti in via esclusiva ai clienti, mentre il certificato serve se sono aperti 
anche al pubblico. 
 

FIERE SAGRE ED EVENTI Possono svolgersi, con l'obbligo di green pass. 
 

MUSEI CINEMA E TEATRI Sono aperti con le norme di distanziamento - almeno un 
metro - e il limite di capienza che non deve superare il 50%.  
 

IMPIANTI SPORTIVI La capienza consentita per gli impianti sportivi non può superare 
il 25% e comunque non oltre i 2.500 spettatori all'aperto e 1.000 al chiuso. 
 

… E PER LE ZONE ARANCIONI 
 

Aumentano i divieti e le limitazioni. In Sicilia riguardano i comuni di Barrafranca 
(Enna), Niscemi (Caltanissetta), Comiso e Vittoria (Ragusa), come stabilito dall'ultima 
ordinanza regionale. Cosa succede in zona arancione? Gli spostamenti sono liberi per 
tutti solo nel proprio comune, ma è in vigore il coprifuoco dalle 22 alle 5 del mattino. 
Chi è in possesso del green pass può entrare e uscire dai comuni, ed è possibile farlo 
anche con autocertificazione per comprovate esigenze lavorative, di necessità o di 
salute. È sempre consentito il rientro alla residenza, al domicilio e nelle seconde case. 
Tutti aperti i negozi, anche parrucchieri, barbieri e centri estetici, ma nel weekend 
sono chiusi i centri commerciali. Chiuse palestre, piscine, teatri e cinema, nei bar e nei 
ristoranti non è consentito il servizio al tavolo, mentre fino alle 22 è permessa la 
ristorazione con consegna a domicilio o asporto. L'attività sportiva o motoria 
all’aperto è possibile, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, o in circoli e 
centri sportivi all’aperto. 


